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	160	il morgante maggiore.	


cino quodam. E più sotto: Cum advesperascit, in alveo strepunt minus ac minus, donec una circumvolet, eodem, quo excitavit, bombo, ceu quietem capere imperans. Si rileva da Svetonio nella Vita di Nerone, che i Latini si valevano di questa stessa voce a indicare il plauso solito a farsi alle commedie co’ piedi.

83. corazzina. Lo stesso che corazza. — panziera. Armatura di metallo degli antichi cavalieri, la quale cuopriva loro non solo il petto, ma anche tutta la pancia.

85. al primo intoppo. Al primo scontro.

89. le fusa torte. Far le fusa torte propriamente si dice delle mogli che rompon fede a' lor mariti. Qui è posto figuratamente.













CANTO NONO.














ARGOMENTO.





     Lasciano Caradoro i venturieri

Francesi paladin, per gire altrove:

Vede Rinaldo, che tra più guerrieri

Verso lui Fieramonte il passo muove;

Di lancia a un colpo senza altri corrieri

Lo spedisce a Caronte a dar le nuove:

Entra in città, e d’Erminion la moglie

E i figli uccide in sulle regie soglie.








1 O felice alma d’ogni grazia piena,

     Fida colonna, e speme graziosa,

     Vergine sacra, umile, e Nazarena,

     Perchè tu se’ di Dio nel cielo sposa,

     Colla tua mano insino al fin mi mena,

     Che di mia fantasia truovi ogni chiosa,

     Sol per la tua sol benignità ch’è molta,

     Acciò che ’l mio cantar piaccia a chi ascolta.


2 Febo avea già nell’oceano il volto,

     E bagnava fra l’onde i suoi crin d’auro,

     E dal nostro emispero aveva tolto

     Ogni splendor, lasciando il suo bel lauro,1

     Dal qual fu già miseramente sciolto:

     Era nel tempo che più scalda il Tauro,2

     Quando il Danese e gli altri al padiglione

     Si ritrovàr del grande Erminione.
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